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TORNATA DEL 12 GIUGNO 1850 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. Sunto di peli:ioni - Appello nominale - Congedi - Continuazione della discussione •ul progetto di legge 
ri5laHvo allo .stato degh uffi.i - Rellazione di un nuovo titulo Uffiziali rimossi - Articolo 29 - Approvaz:ione 
dei parayrafi. t " e 2° - R1ietione tleU1eme11datnento d11l 11enutore Alfieri sul paragrafo 5° e adozione del pa ... 
ragrafo stesso - Arhcolo ~ - Reie:ione deU'eJnendamento del sP-natore Chiodo - Approrazione degli ariìcoli St, t3, 
I~. t 6, t 9 e del paragrafo 5° dell'articolo !3 stati SOlpesi - Articolo 50 - Em•ndamenlo dei sena lori Chiodo e De For­ 
nari - Adozione delrarllcolo e dell'etnenda1nento del senatore De Fornari - .-lrticoU atldi:.ionali del senatore D' .tlr- 
11illars - Rin~·io del tnedeSimi alla Comniissione - Appropazione tlegli articoli 51 al ~f - Articolo lt~ - Emenda ... 
niento della Comniissione - Osser~'azioni dei .senatori Bar(,, Colli e del niinis~ro della guerra - Rinvio del rnedes!rno 
alla Con1missione - Di.,cussione s1dt1ordine del giorno. 

I.a seduta è aperta alle ore IJ f /h. pomeridiane. 
Si legge il processo verbale dell'ultima tornata. 

f!l"NITO DI PIRTl!f',lOIVI. 

c1an.a.a101 segretarlo, legge il seguente sunto di peli .. 
zfoni: 

579. Cattaneo Nicolò Eu!ltacbio, chiede sia presa in consì­ 
derazfune l'operetta del cavaliere Ve~ezzi Ruscalla intitolata: 
Exrone11 de la llgne du rlu!n,in de fer projelé entre Gf!11Ps et 
l'Alletnagne, et proposìtion d'une lignt plus conveuable. Tu· 
rin, avril t 8?10, che: P. MurieUi. 

380. Sana Girolan10, di Va rallo, chiede che il senato 
prenda in eonstderarlone le ragioni militanti in favore della 
Vah~sia compendiate in due suoi opuscoli che eg'lt presenta 
alla Camera, 

PBSHID8NT•. Queste petizioni saranno mandate alle 
rìapeutve Commb-slunì, 

.l.PP•l1l..O NOBJN.l.IJE. 

••EMI DENTI!:. Prego uno dei senatori segretari a prece­ 
dere an'appelto nominale per riconoscere quali sleno i sena­ 
tori assenti. 

(Il segretarla Maeslri procede alt1apptlln noini11ale, per 
cui risufta;;o mancanti i senatori): 

Gattinara di Bren1e - Gioia - San Mal'z.anc - Giulio - 
Cataldi - Mafft•i - Coller - Malaspina - Di Pantparato - 
Musio - Dalla Valle- Di Calabiana - De Fornarl - Nigra 
- D';\.n~Pnnes - Oneto - D'Azeglio- Plana - Della Mar­ 
mora - Ple1.za - D'Oria - Qnarelli - Di Cast3gnetto - 
RibPri - Fantini - Sauli - Franzinl - Serra - Gattino - 
Torniclli. 

(Finito l'app•llo, entra 11 senatore De Fornari.) 
Siamo solamente t2; mancano perciò a111cora due; iB pro· 

pongo al Senato di \'Oler aprire la discus!lione sul titolo VI 
della legge. lo questo intervallo il numero si compirà. 

BICHl&no • .,L PBOCE880 Yil:BB.l.Lli:. - CON&BDI, 

ALFIERI. lo domanderei prima la parola 101 processo 
verbale. 

PBBfiJIDBNTlll. Ha la parola. 

6 '/' 

• 

.&I.tFlllBI. Desidererei far osservare che laddove èdelto che 
io aderh•a all'emendamento proposto dal signor senatore De 
fornari non si fa cenno della con!lideraiione per la quale mi 
trovai conJotto a quesla adesione, e desidererri tanto più 
che questa considerai!ane. fosse tu•.cennata 1 1nquanlccbè Il.o 
trov11to che altroye n1i si è fatlll dire il contrario da quanto 
intendeva, Io aderiva all'emendamento del signor aen11.tore 
De Fornati per la soppressiooe delle parole ~ resiituiio alla 
vita r.ivile, perchè, consideralo che laddove la ll"gli!:e ba in­ 
trso che i militari, cessando dan•atti\oità, restino soggetti alla 
disciplina milil'lre, esso lo ba rletlo espres3amenle, era in­ 
dotto a credere che laddove una simile dispo~iziooe non ve .. 
11i,·a richiamata 1 non doveva inlendersi mantenuta q11esta sog­ 
gezione alla diseiplinA; tale era il motivo che mi faceva con­ 
chiodere perchè il Senato aJollas::e la soppressione proposta 
dal Sf-natore De Fornari. 

(L:. rettificazione è ammessa.) 
PHE81DIUITB. lo aprirei intanto la dìst'ussione sul li­ 

lolo VI. 
DI llENBYELK.O. Domando la parola sull'articolo !9 • 
PBEliillDE1"TB. L'articolo ~9 l'Ssendo stato rigettato, 

rordine det' giorno porta la discussione dell'articolo 59 che è 
il primo del litolo VI. 

(Entrano i •enalorl Gioia e QuarrtH.) 
Essendo ora il Senato io nunier()1 pongo ai Yoti l'approva­ 

:r.ione del proc<~sso verbah'. 
(È approvato.) 
(Si dà lellura di due lellere: l'una del •enatore Piena, il 

quale domanda un conKedo per ~O ~iorni; l'attra del seoa­ 
tore Franzini che lo chiede di due mesi per motiyi di salute.) 

(Sono accordati.) • 

81HGlllTO DELI..&. OlllCIJ8•IOIWB llll:I.. PBOG.ETTO 
DI LIRGGIH 81JLIJO ililT.&TO DEGLI i.ll'ICJl.&LI, 

Pa11'8IDlltwr11:. Compiuta la rotazione del {i(ofo V, wt­ 
lenlra il titolo ''I, il quale è esclusivamente destinato agli 
uftiiiali rimossi. 

La Commissione ha. presentato la s~gu~te reda:r.ione: 
.. Danno luogo a rimoi.ione le tnaacanie contro l'onore e 

la mala condotta abituai•. 
• La rimozione per ragione di disciplina avrà luogo per 
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decreto reale sulla relazione del ministro di guerra e marina, 
e dietro il parere del Consiglio di disciplinai di cui è parlato 
nell'alinea dell'articolo precedente. 

• Le mancame sopra indicate portano con sè la prtvasione 
de] fi!rado e l'uso deìt'unìforme colla conservazione però del­ 
l'assegnamento di riforma. (ovvero di cui all'articolo 38) . ., 
Debbo però far notare al Senato che queste disposizioni 

1000 e tate, si può dire, parte votate espressamente e parte set­ 
tlntese nella votazione già fatta di articoli precedenti, quanto 
che, allorquando si votò il primo alinea dell'articelo !!S, che 
poi si tolse dal titolo V, si approvò una parte di queste dìspo­ 
slziont. Coili pure attorchè si riservò il paragrafo 6 dell'arti­ 
colo 27, concernente la meta condotta ahituale, e si rigettò 
pemeedamentc Bava; eosl egualmente allorehè si riprese il 
paragrafo 6 dell'articolo t ; di mode che, come dissi, tulle 
queste dlsposirinni sono già dal Senato approyate. Siccome 
però la redazione, non in sostanza, ma nelle parole, è al· 
quanto differente, cosl io credo di doverla mettere ai voli, 
se non rl ha clii chieda la parola. 

llllT..t..n..t... Parò semplicemente osservare che in tutte le al· 
tre categorie sl della giubilazioue, come dcn'aspcttattva e 
della riforma, si comlncta colla definizione della tatCM'.Ori11, 
cioè si definisce che cosa significa l'uftiziale in aspettativa, 
Puffitiale ~iubUato, ccc. La rimozlone sola non eouterrebbe la 
definizione. ctoè non direbbe, come nelle altre categorie, che 
cosa sia la rimozione dell'ufflziale. In questa parto il pro­ 
getto si allontana fla uute le altre. 

PHIESIDl<:NTE. Credo debito mto il farle osservare non 
essere necessarto di Qlassificare come categoria la rimozione, 
perche I'uffiziale rimosso non è più uffiztaìe. 

Nelle altre categorie in aspe!tati,1a, giubilali, ri(orniatì 
havvì sempre uffiziali militari; ma i rimossi non fanno cate­ 
goria, ma esclusione da ogni categcrla. 

La parola è al senatore Cibrar!u. 
c::1ne,t.n10. L'aveva domandata per fare la stessa esser­ 

vaaioue, cioè che i rtmoss! non formano una categoria, ma 
una negazione. 
PBB!illDENTE, Per semplificare metterò ai voti il p;io10 

paragrafo. 
Chi approva, vo"lia sorgere. 
(È approvato.) 
Paragrafo ~. 
lo proporrei di togliere per tftgione di disciplifla e rlirei 

la rittuJzione, ecc. 
Voei. Sl ! bÌ ! 
PBE&101~~Tll:. Dunque leggerò rinio:.ione per decreto 

reale. 
Se non si chie.rle la parola, lfl 11ongo ai voti. 
(È adoltato.) 
Paragrafo i\.. 
.&.LFIERI. Non vorrei meritare, H ri1npro,·ero di un1ec­ 

cessiva insistenza; pur tull.al·ia non •redo poter fare ~tue no 
di rionovarc un'os:ser~·azione iià da 1ne fatta, la quale trova 
nuovamente luog:o nella con1pilazione del paragrafo tcstè 
letto, doye si dice: ri 11erde il grailo e l'uso dt"l11uniforn1e. ~ 

S'! qui fa~ci~u':lo questa differenza, pare ehe in altro caso 
potesse essere ùivi50 il grado dalruso dell'uniforme. Ora 1ni 
sembra che fu unauinu\111enle conleuutQ nell'ultima ncstra 
tornata che l'uso dell'uniforme non poteva esistere separata­ 
mente dal grado. 

Mi pare perciò 9he sarebbe me~lio terminare l'articolo 
senta il cenno dell'uso dell~nifofme, allrimenH ~i contrad· 
direbbe quello che fu ammesso antecedentemeute. 

DI liOl'IN&Z. Se non vi fossero uffiziali ritirati che hanno 

conservalo l'uniforme starebbe benissimo l1osservaiiu11e testò 
fatta; ma siccome questa categoria ei;iste 1.-(i:l in quei tali che 
si sono ritirati coll'uso dell"uniforruej come, per eseu1pio1 io 
quelli che hanno chiesto il congedo, così parmi nou ac.cttla­ 
bile la proposta del preopinante. 

claR&u10. Il miniilro delJ.e guerra l'altro ieri ba di­ 
chiarato esseryi uffiziali, a cui fu concedufo non il (!rado, ola 
il semplice uso dell'uniforme ... 
roci. ~on vi è ... 
CIUQ.&.RIO. Mi pare che quando io bo richiamato tal cosa 

all'attenzione del Senato il,J,linistro non abbia contraddetto ... 
••"- 11..1.nnon&, tninis9 della gii.erra. lo non saprei pre· 

cisare se sia una categoria o no. So che questo è un uso an · 
tieo e che finura non fu abrogato. E ciò è cosi vero, che io ho 
reeatn meco il progetto di un articolo da aggiungere alla 
le{l,ge onde questa co~a sla definita. lo \'t1ggo che lasciarla 
così non islà. Il fallo però si C che ad alcuni nrl òonrnndare 
le dimissioni si lasciò il grado, ;i.d altri si lasciò solamente 
l'uso dell'uniforme. 

01 FOI1I.ONE. Non può eii.sere che un mfldo di csprirnere 
dell'incaricato di compilare la provvidenza soyrana, poichè 
io cloo1ando: come si può aver uniforme senza grado~ 

Non n1i pare cbc ciò ~ia po,i;Sìhìle. lo non C•H1festo (]Uanto 
dice il siQ:nor 1ninìstro, m:i. è chiaro che queRli che è inrari­ 
calo di compilare il favore concesso all'uffr1.iale che ~i ritira 
Ù.1PlterA nel r11gio rescritto la concessione delPunifvr1ne con 
un graJo, ovvero sen1pliccmcnte un grado, il <1uale non può 
n1ai antlare disgiunto da un uniforu1e che lo t>sprim<li altri~ 
n1enti il f•n,ore non avrebbe senso, 111ancanùo della di111ostra­ 
zione n1ateriale dell'ottenuto favore. 

I.,t.. a.1.auon.1.1 tniuistro <lr.lla yuerra. Torno à rlire che 
~ una cosa abusiva ed anche 1H1co confacie11te alla disciplin:]. 
Ciii avel'a avuto un ~rado nl'll'armata c:-edeva di conservar.e 
una specie di dirirto iH~r rieulrar;·i almeno ahusivamente1 

non essendo\'i l~ggi o decreti chr. a11provino questa cosa. 
flipelo pertanto che abu:<ivamente si è stabililo cr.sl, cioè 

che chi ha un vraJo aLUia una specie di diritto per poter 
rientrare, e chi non ha il graJo, aia srinplieementc l'uso df:'l­ 
l'unifòrnle, non ha diritto Ji sorta. 

DELLA TORHE. Parn1i elle vi siano n1otivi per cui. si po· 
trebbero lasciare le due espressioni di grado e di unifor1ne. 

L,t.. H.t.BHOR&, 'ministro della guerr1,i:. lo de:;iderere\ 
appurdo che questo abuso rosse levatoi perchè in esso l'f'g­ 
govi 1nolli inconvenienti. 

Ecco in questo proposito quanto io firoponevo di a~gh1n­ 
gere alla legge o in que:oìfo articolo o ìn un altro: « D'ur ìn­ 
natt1.i non saranno conferiti ad alcun uflÌ'f.iale 11è gradi ono~ 
rari, nè uso della divisa di un grado di cui rgli no11 sia eff~t­ 
tivamentc rivestito. 11 

Questo è quanto io propango per l'avvenir~; ma per il pas· 
sato non si può ne spogliare quelli cl1e l1anno un grado, nè 
darn il grado a quelli che hanno sc11ipliccn1cnte J1u~n dell'u · 
niforme, e pe1·ciò è forza lasciarle cou1c sono. 

DI H&IJ1JZZ0 ..1.1..E~S•~IDRO. Dotn~ndo la parola. 
PREiNIDENTE. la parola è al gerh•rale Di Saluti.o. 
DI lli\.I.1JZZO ,t.LIUl8_o\NDB0. lo mi a::docio a quanto lH. 

ceva il ministro della guel'ra, perchè <1uesto è uso anlico. 
Quando io reggeva la. segreteria della QUcrra c'era già que. 

sta categoria d~uniforme senza grado, cd in ispecie c'era pt-r 
tutte le persone che, essendo addelte alle legat.ioni sLranie1·e, 
si volevano fregiare d'un distintivo militare sr.n1a dar loro 
nessuna pretesa nè diritto di entra.re poi nell'effeftivo della 
p~ga q11ando tornav~no, f'd il signor marchf!se Alfieri, che era 
del numero, avrà ciò tuttavia presente alla memoria. Debbo 
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aniì aggiungere che questo >i pralicava già fin dai lempi del 
re Vittorio Emanuele I. 

C!IDB&n10. Domando la parola. 
PBll:SIDEN'f'E. La parola è al senatore Cibrario. 
crua&IlIO, l{o domandato la parola solamente per ag- 

giungere elle alcune volte si conferiva, per esempio, ad un 
capitano il diritto. di far uso dell'uniforme di maggiore senza 
però conf~rirgli queste grado. 

01 POLLONE. Vorrei aggiungere una sola parola a 
quanto dice il senatore SaJu1z.o. Per coloro i quali non ave­ 
vano veramente fatto carnera militare, e che uscivano) per 
esempio, dalla carriera ammìuistrativa gli si dava l'uniforme, 
dirò cosl, di Piemonte Reale col grado di. tenente o di capi­ 
tano; quelle erano le espressioni; ciò che mi convince vìem­ 
maggiormente che nuri vi può essere uniforme senia. 1rado.. 

01 S.1r.11zzo &f,ES8&IWDBO. Credo che esista negli ar­ 
chivi del JUinistcro della guerra una decisione del Consiglio 
di conferenza sotto il regno di Vittorio Emanuele I, per la 
quale venne espressamente detto che questi usi degli uni­ 
formi che si concedevano specialmente alle persone addette 
alle- 1egazionì all'estero, e anche ai geOtiluomini cHe viaggia­ 
vano, non avevano conseguensa nello Stato, e non portavano 
oè grado, nè altro: era un'onorificenza, e niente più. 
Esiste pure una lettera del Ministero di guerra scritta al­ 

l'armata, perchè qwesta de\iherai\one fos\\e conosciuta. 
Il ministro della guerra la potrà Conoscere. 
PRESJBE.N'l'IB. Prego il'!!ignor marchese Alfieri a voler 

proporre in termini precisi il suo emendamento. 
&LFIEBI. La soppressione dell'uso dell'uniforme. 
PR•:s1nE~TE. Si propone dal marchese Alfieri la con­ 

servazione del grado e la soppressione delle parole dell'uso 
dell'uniJOruie. ln prìmo luogo chiederò se que!.tti ~menda­ 
ruento sia appoggiato. 

(E appoggiato.) 
L,,., 111.t.aMon~, tninislro della guerra. lo pregherei di 

rileggere ancora una volla questo paragrafo. 
&I. .. 'JEBI. Non bo presenti i termini in cui si trova con­ 

cepito rarucoto : ma io non domando che la soppressione 
dell'uso dell'uniforme. 

PRliSIDE~Tll. Il paragrafo è così concepito. (LI> rilegge. 
l'rrli sopru.) 

IL marchese c\lfieri propone la C{)nservaiione de\ grado e 
nient'altro. 
coLi:.11 reluiore, Da quanto è stato detto dai nostri colle­ 

ghi risulta chiaramente che vi e un dubbio. Ora ad esclu­ 
derlo io credo necessarlssìma la conservazione delle paroJe 
uso dell'uni{or1ne, afflnchè non nasca mai difficoltà a questo 
riguardo. 

PBIEHIDE1'1TE. lo farò uotare al Senato come qut la dispo­ 
sizione sia negativa, onde non può nascere alcun ìneonve­ 
niente. 

Se la dispu:-h,io.ne fesse pC>siU-va stabi\irebbe una massima, 
01a essendo essa, come dissi, negativa, vuol dire che l'uffl­ 
ziale rlmoaso non avrà nè grado, nè uso dell'uniforme, di 
modo che rhnane qui intatta la questione, se, eìoè, l'uso 
dell'uniforme pessa separarsi dalla concessione del grado. 

D_el resto faccia il Senato, perché io mi professo affatto 
profano in questa materia ... 
ce1ono. Giae:chè il ministro della guerra vuol properre 

che d'oril Innana! non ri sia più Poso dell'uniforme senza il 
grado, mi parrrhbe accet.tahile l'emeuda1nento. 

PRESIDENTE. Non ,~i b~ proposizione a tal uopo. 
•·• 1tJ,1.naoaa, 1ninistro dl'lla guerra. Tatti coloro che 

sono in r111es.ta categoria> I.a quale comprende l'uso dell'uni .. 
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forme, potrebbero essere colpili adesso da u•a tale disposi• 
zfone. 

Pllll&IDR.NTli:. La legge non· regola che i casi avvenire. 
L~espressìo.ne Uso dell'«nifortne forse sarà un pleonasmo, se 
mai si riconoscesse che qu.e\l'uso. è conseguenu necessaria 
della eonser,·asiooe del grado; ma dico che non vi è incon­ 
veoieote in lasciare sussiitere quest'espressione, contenendo 
una formola negatila. 

Mello ai voti l'emendamento Alfieri. 
(Non è approvato.) 
(Posto quindi ai voti il paragrafo terzo, è approrato in un 

coll'intero articolo 29.) 
Pl'O('Ongo ora al Senato di rivedere lutti gli arlicoll che 

erano sospesi , percbè le loro disposizioni riflettevano a:li 
uff!ziali riformali. 

Il primo degli articoli sospesi è l'articolo ,, il quale era 
cosi concepito; 

• Le posizioni delPurfiziaJe sono: 
• t" Il servizio effettivo; 
ir: 2° La disponibilità; 
• 3• L~aspettatìva; 
, 4° La riforma; 
, rs• La giubilazione.• 
Qui pare che nulla sia vi da cambiare, in quanto che la po­ 

sh.ione degH uffiziali rimossi non è categoria. lo conseguenza 
quest'articolo potrebbe esser votato senza di!licollà. 
cu1ono. Seu1brami che sarebbe necessario parlare degli 

of6ziaH 'io sopran.,.nunero. Siccome nella legge si parla ... 
PBB.91.DE.NTB. Non se ne é Parlato. 
cn1000. Si parla degli uffiziali in soprannumero al pa­ 

ragrafo 3. 
PB1'HDllNTll. Se ne è parlalo non eome formanti catt1- 

geria1 ma come disposizione eccezionale. 
cn1ono. ~la per colui che si troverà io soprannumero, 

come sarà regolato i\ servizio! 
rall&lDllNTll. È una cosa sempre provvisoria quella de­ 

stinazione di servizio a soprannumero; si é già discusso altra 
volta l'argomento e si è convenuto di lasciar sussistere quella 
parola. 

ce1000. Bisognerebbe stabilire in quah~ circos.lao1a l'uf .. 
lìliale in soprannumero passerà effettivo e come sarà rPgolato 
il suo servizio. 

PBER•OEllTE. Il senatore Chiodo propone un emenda· 
menta, il quale consisterebbe nell'aggiunge~alte categorie 
cQntemplate in quesrartieolo quena degli uffiziali in sopran· 
numero. 
Domando se questo emendamento è •1 po11gialo. 
(È appoggiato.) 
DI l!iON"A.z. l..'uffii.iale in !oprannumero non può eo1ti· 

tuire ca\e11:oria; egli è sempre io servizio attivo; solo tem­ 
porariamente sì trova in soprannumero al corpo, non può 
quindi formare categoria separata, e perciò credo che que­ 
st'aggionta sarebbe una superQullà. 

PBllSIDENTli. Chi approva l'emendamento Chiodo ro- 
glia alzarsi .. 
(È rigettalo.) 
Metto ai voti l'arlicolo i. 
(È ap,rovato.) 
Ora leago l'arlicolo 15: 
• Gli uffiziali io aspettativa per infermità non provenit.nti 

dal serviiio che, spirato il termine di mesi f8, divisalo nel 
precedente artìco1o, siano ricbì~ma&i al ser\'izio secondo le 
nor'me. nel W.edesimo a.rltoolo dichiarate, e tbe n()D fossero 
in 11rado di ria,ssumerlo per eaeuo delle delle iofermilà, ... 
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ranno gtuhilati, ovvero riformati, a tenore degli articoli SS e 
~o della presente legge.• 

Non sl era presentata la menoma diffico1tà sulla sostanza 
di queste disposizioni, ma solo si era creduto di sospenderne 
la votazluue finché fosse esaurita la discussione sul tìlolo 
della riforma. 
DE Fon~.uu. Pare che fosse sla!o proposto di esten­ 

derlo a 2 anni invece di i8 mesi. 
PREHID•:~'l'fiL Due anni erano stati proposti non per gli 

ufflztall io aspettativa, ma per quelli in disponibilità, Questa 
modificazione non si è ammessa, perchè fu rigettato l'amen­ 
damento che la Commissione aveva proposto. 

DE J<'OHN~KI. !\la io proporrei l'estensione a due anni, 
perchè f 8 musi ml paiono troppo poco per decidere della 
loro sorte definitiva. 

P11.Es111~'.'lii:TIL Si propone ti.dunque. da\ senatore De Fnr~ 
nari di estendere a due anni il termine di I~ mesi per gli uf­ 
fii.lali in aspettativa. 

Domando se questa propos~a è appogsiata. 
(È appoggluta.} 
u~",-.. Avant de mettre un officier infirmefeoJexpectap 

Uve, on lui permei toujours de soigner sa sainté au ré­ 
giment, on lui accorde dee congés, on le Iaìsse aller aux eaux 
thermalea, e'cst une affaire de six meis au moìns ; après cela, 
il passera dans la catégcrte d'expectatlve, dans laquelle il re­ 
stera eucore dix-huit mois ; c'est dune en tout deux ans. Si 
pendant ce tcmps il ne recouvre point sa santé, il faut croire 
que ce n'.1st plus qu'un valétudlnaire qui ne couvient plus 
pnnr le méuer des armes; car on ne peut faire la guerre 
qn'avec des hommes robustes au physìque et au moral. Je 
vous demauJe quelle peut élre Péner'1:ie d•un ofl.icier infirme 
depuis deux. an'>i en admeltanl tontefois que la mala di e ait été 
réelle. Si au cootraire, pour ses convenances, il a simulé 
une ma!adie de si longue durée1 il mérite encore moins d'é­ 
"ardc;1 et pour celai je eroi~ qu1il serail nuisihle au service 
d'user envers cel oflicler d•une plus ~rande lonQ:animilé. 

PHIR!iilDIBl'tìTE. Chiedo al sena1ore De Fornarì se dopo le 
spie~azioni dafc dal senatore Bava insiste a.ntora. 

DR I<'OA~t..llI. In seguito alle osservazioni fatte dal si· 
gnor senatore Bava, io riliro il mio emendamento. 

PREHIDt'.N"TE. L'en1endamento essendo ritirato, io me, .. 
lerò ai voli P;1rlicolo t5. 

Chi lo <tpprola l'Oglia sorgere. 
(f; approvaib.) 
u J}uftiliale in aspettativa per motivi di famiiJlia, che ri­ 

chia1nato in s~~r,·iz.io eff:.?tLi\'O compro\•i di non poterlo rias­ 
sumere per infermità, potrà es!ere conserYalo tuttavia in 
aspt':ltativa: pt·r un ultf~riore termine non magQiore di 6 mesi, 
se la n1alattia non sarà proreuienle dal servizio, e di l8 mesi, 
se invect~ sia consell!uenza di ferite riportate anteriormente 
per f'Cf\' itiQ, in capo ai quali ter1nini s.arà poi pro\'vedulo nel 
modo accl'llU3to all'<1rt.icolo precedente. » 

DI Ho:'\i~ft.z. Vorl'ei proporre un emendamento alla reda­ 
i.ione di qut~t'arlicolo. Esso dice: se la malattia non aard 
pr0Pe11ient1; dal servizio, e di tS tnesi, se invece sia coH.se­ 
yuenza di /i:rile riportare an.letiorttH~tile per servizio; a me 
pare cli·· ptr tolu1 che è stato ferito al servi1io si debba pro­ 
trarre ollre a i 8 mesi la sua situazione in aspettativa. 

111'\l,t... l}officier qui se trouve dans cetle posilion a déjà 
élé en txpectative; il tombe malade au moment où le mìois· 
tre le rap1wile au scrvice aclif, il répond: je ne puis pas me 
rendre à mon poste, mes infirmités m'empécheot de rrjoin­ 
dre ruon corps. Dans celte circonstance, on lui accorde un 
nouveau délaide 18 moìs; cela peul aller à' ans et demì, a 

ao~, 4 ans, c'est bien assez; et s'il ne guérit pas, si ses infir~ 
mités provieonent du service, a.Iors il peut faire valoir ses 
droits à la retraile. 

01 soNni.&.z. Sarei d'accordo per le infermità, ma vorrei 
che si togliessero le parole per (erite. 

PRIUillDEl\'T~. Dopo le riportate ferite ba I' uflìziale 
tempo acconcio per procurare la sua guarigione; quando poi 
è richiamato gli rimangono ancora 18 mesi a compiere Ja 
sua cura. Notisi perciò che l'articolo parla d'uffiziali che sono 
già in istato dì aspettativa; il termine ultimo di lS mesi non 
decorre se non quando siano richiamati in servizio €'tletlivo. 

DI BENEWE&.Lo. L'osservazione cadrebbe specialmente 
s.ulla parola ferite. Converrebbe indicare {\recisamente ]Hlr 
cagione di ferite avute alfa gut!rra. Potrebbe uno aver sof­ 
ferte malattie per ragioni di servizio1 ma non per ferite. 

•HE81DIBNTE. L'articolo parla di malattie pro,·enienti 
dal servizio e di ferite riportate ugualmente in servizio. li 
termine di proroga e di 6 mesi per le prime provenienti dal 
servizio e di 18 per le seconde. 

a.1.w.a.. ~lessieurs, je penso que le légis1ateur, celai qui a 
rédigé le projet de loi, n'a pas cru delo'Oir admellre Jes ma­ 
ladies, parce que cela irait à l'inlìni. Il faut qu'il y ait qnel .. 
que chose de visible\ que ce soit une blessure: car tout Je 
monde pourrait dire: mais j'ai pris ua point de còte à la 
piace d'armes, etc., et la loi n'auraH plus aucun effet. 

PRESIDEl\IT~. Pongo ai votì rarlicolo i li. 
(È adottato.) ' 
Viene ora l'articolo t6: 
~ L'uffizialc è collocato in aspettativa per sospensione o 

rivocazione llall'impiego c:on decreto reale sulla relazione del 
ministro di guerra e marina. 

• L'ufib.ia\e condannato ad una pena qualsiasi s~rà so~ 
speso o rivocato dall'icipìe~o per tutto il tempo della penat 
salva, ove occorra, I' applicaiione del disposto dall' arti­ 
colo ,_7. u 

È stato quest'articolo sospeso per le ragioni comuni agli 
altri articoli testè VCltali. Sul medesimo non vi è stata alcuna 
osservazione particolare. 
lo lo pongo ai voti. 
(È approvato.) 
, Art. 19. Sono applicali agli affiliali sospesi o rivocati 

dall'impiego gli articoli t.4 e ili della presc:ite legge.~ 
Ora, siccomt! gli articoli 14 e l!S sono stati approvali, mi 

pare sia co~a ·conaegucnte che qwesto articolo sia pronta .. 
mente adottato. 

lo lo pongo ai voli. 
(È adottato.) 
Resta il paragrafo 5 dell'articolo ~5: 
• li tempo scorso in aspettatil'a per infermità non prove­ 

nienti dal servizio, di cui nell'alinea terio dell'articolo tO e 
nel\'arlicolo {4." 

In quest1articolo 23 si parla del còwputo del tempo scorso 
in aspettativa. , 

Si dice al paragrafo 5 che non sono computati iusieme ad 
altri casi ... (Interruzione di t>oci) 

Se non vi ha osservazione, poago ai voti questo paragrafo. 
Chi lo approl'a si alzi. 
(È npprovalo.) 
Pongo aj voli vra lutto l'arUcolo '.:25 di .cui .si era sospesa 

la votazione. 
Chi lo approva ~urga. 
(È approvato.) 
Con ciò è compiuta la serie di lutti gli articoli sospesi. 

Passiamo ora all'articolo 50 de11e giubilazìoni: 
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• Art 50. La giubilazione è la posizione u!tima dello stato 
nilitare. L'ufflztale giubilato cessa definitivamente dal mili· 
are servizio; è restituito alla vita civi1e e provveduto di una 
ienslone annua, Egli J>UÒ tuttavia esser riammesso al servì· 
.lu in tempo di guerra. 

• La leige sulle pensioni militari determina i casi io cui il 
nilitare ha diritto alla giubilazione e le forme in cui essa ba 
uogo. 
• Il Go•erno ha facoltà di giubilare gli uffiziali anche in 

empo di guerra nei casi in cui, giusta gli articoli t , 2, 5 e /s. 
lella legge ora detta, essi hanno diritto alla giubilazione . ., 
Mi Iarè lecito di notare al Senato che, siccome la legge 

lelle pensioni militari è stata bens; votata in questa Camera, 
ua non è ancora stata approvata dalla Camera elettiva, non 
i può citare di essa gli articoli, i quali potrebbero ricevere 
ma modificazione o traslocazione io quella Carnera; pro­ 
errei quindi che si citasse con espressione generica la legge 
'elle pensioni. Gli articoli di una legge che non è ancora eo­ 
usctuta non si citano opportunamente. 
È aperta la discussione su quest'articolo 50. 
ce1000. lo preporrei di sopprimere l'ullimo paragrafo; 

1i pare che il Governo avendo tutti i mezsl di poter allen­ 
mare dal servìzto tutti quelli che non sono più nel caso di 
ervire, si possa togliere il diritto che ha di giubilare tolti 
uelli che hanno compiuto i 50 anni di servizlc ; perchè Ja 
osiz.ione di un uffizi a le che ha compiuto i 30 di servi1io diventa 
eaosa quando teme da un momento all'altro di esserne gìu­ 
ilato. Se non è atto a servire è bene che il Governo abbia 
1Ui i mezzi, tutti i poteri di poterlo allontanare dal servì­ 
o, ma se è nel caso di servire è bene ehe lo si lasci servire, 
eìchè è dolorosa la posizione di un uffiziale allorquando da 
n memento all'altro può temere di ess.ere 11\ubilalo. 
I motivi che ii adducono per sostenere questo articolo 
100 quelli della reciprocità. Siccome un uffiziale che abbia 
unplute i 50 anni di servizio ba il dìrittodi ehledere il suo 
tiro, così pare equo che anche il Governo abbia il diritto di 
rrglìelo quando lo stima. Ma questa reciprocità non ha sem­ 
re luogo, percbè anche un uffiziale qualunque, prima d'a­ 
~re compiulo i 50 anni di servizio, ha diritto di lasciare il 
u-vialu. 
L'iuipìegato non ha diritto d'avere la pensione, ma ha 
ritto di lasciare l'Impiego, e il Governo non è nel diritto 
mandarlo via senza motivo; mi pare che la recipro~ilà 

1vrebbe sempre aver luogo; se non Jia luogo prima dei 50 
mì, io non vedo il perehè debba averlo dopo i 50 anni. 
LA 11.a.&HOB&, ininistro della guerra. Io credo che 
resta questione sia stata bastantemente discussa, sia da. noi, 
' dal nostro Congresso della guerra, sia in altri paesi. 
edo indispensabile che il Governo possa giubilare, quando 
avvisa opportuno, questi uffi.ziali che hanno compinlo il 
ro termine, perchè io pure opino che debba tornare un 
11 doloroso per gli individui venire giubilati quando meno 
lo pensano. &fa prima degll Indlvidui vi è il Goferno, ed 
credo che l'interesse del Goferno debba andare avanti a 
iello degli individui. 
cu1000. In ogni caso io vorrei che si seguisse l'esempio 
Ila Francia, dove si sono e"sclusi gli uffiziaH generali a mo­ 
'o che potevano facilmente aver luogo gli abusi, se si con­ 
deva la facoltà di polerne giubilare, menlre lu!li hanno 
1 i 50 anni di servizio. Io propongo quindi che almeno 
Ila disposizione di quest'articolo siano eccettuali gli nffi· 
ili generali . 
..... 11àn•o1u., ministro della guerra. Da noi è staia 
lesa la disposizione non solo ai generali, ma anche ai ce- 

/I"-' • ' . 

loonelli, nella sezione non so se ultima o penultima. Credo 
qohldi che da noi a questo proposito vi .sia maggior latitu­ 
dine che non in Francia. 

PBEliilDENTE. Il senatore Chiodo propone un emenda­ 
mento con cui Torrebbe eccettuali dalla disposizioae del pa­ 
ragrafo ulLimo di quest'articolo gli uffizi ali generali. Propo .. 
neva dapprima la soppressiont intera dl·l paragrafo, ed al­ 
lora non eravi che a passare alla \'olazione dcl n1edesi,no; 
ora proponendo uno speciale emendamento, din1andcrò se è 
•ppoggiato. 

(È appoggialo.) 
D.&.'V.t,.. Il me :iemble que ce que vient de dire l'honorable 

v;énéral n'est point applicable au paragraphe en qu~stion qni 
est ainsi conçn : .. Il Governo ha facoltà di giubilare gli uf­ 
fiziali anG_he in tempo di guerra, » ecc. 

Pourqnoi dit-il cela f Parce que dans une discussion anlé­ 
rieure nous avons éLabli qu'il ne sera plus donné de retrai~ 
tes co temps de guerre ; de manière qu'on a dù nécessaire­ 
rnent ré~erver ici au ministre la faculté d'en donner, c1tr il 
peut se faire qu'au com1nencement d'une guerre, uu bomwe 
que Pon croyait bon pour le service, déclare avoir quelque 
maladie, et il faut laisser au minislre la facullé d'en déba­ 
rasser~l'armée. 

Quant à ce qu'a dit e11 second lieu le ~énéral, on a donné 
de longues explications dans une séancc ptécédente; la 
cbose est réciproque: en ten1ps ordinaire, lorsque l'oflicier 
a les années de service voulues, et veut se rt:tirer, il se re­ 
tire, et par réciprocité, le ministre peut le mcttre à la re ... 
traile. Quel est le ministre qui ne se respecteraif point ;issez 
pour éloigner de l'armée un officier capable t~11co1·e de bien 
servir son pays f Cela n'est pas supposable. 

PB~8lDE'N'Wll. Il genera\e Chi.Od() insiste e~\\ ne\ &UO t'· 
mendamento? 
corono. Io insisto perchè questa reciprocitk non ba 

luogo sempre. Se non ba luogo prima di 50 anni, percbè po .. 
trà aver luogo dopo? Quindi vorrei, non già pt-1 lirnore del­ 
l'attuale Ministero, ma perchè le leg~i si fan:10 1irefi:,;Jmcnle 
per prevenire gli abusi, giacché i nlinistri ~il 01;n11no(lo sono 
uomini anche essi, vorrei che fosse rimossa ogni possìhililà 
d'abuso, mentre il ministro avendo il metzo cii ;,i\Jontanare 
dal servizio chiunque non sia al caso ùi servire sia per infer­ 
mità, sia per altri motivi. ParrcbbP1ni dunque che si dovesse 
restringere .nel modo proposto questo diritto ch'essi hii.DDO di 
giubilare senza restrizione. 

rRESIDIU~TE. Di questo ernendamentc si terrà conto 
quando "iungeremo al paragrafo 5 dell'articolo. Intanto 
metto ai voli il primo. 

DE FORNJlBI. (Interrompendo) lo desidererei che in 
questo paragrafo si sopprimessero q11clle parole rittr civile. 
Esse furono già soppresse iu altra circostanza egualc. lUi pare 
quindi che per eisere conseguenli bisogna tusllerle egual­ 
mente da questo paragrafo. 
PBE.RIDB"TE.5iccome vi ègià un'allra decisio11cr~Jativa1 

io metterò ai voti il paragrafo colla soppressione delle parole 
"ita ci~ile. 

Chi lo approva faglia levarsi. 
(È approvato.) 
Vengo a dar lettura del paragrafo i: 
• La legge sulle pensioni militari determina i casi in ~ui il 

militare ha diritto alla giubilaiione e le forme in cui ei;sa ba 
luogo.• 

e.bi lo approva ••glia sorgere. 
(E approvalo.) 
Leggerò il paragrafo 3 : 

• 
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• li Governo ba facollll. di giubilare gli ulfiziali anche in 
tempo di guerra, 11ei casi in cui, giusta gli articoli t, ~~ 3 e 4 
della legge ora delta, essi banno diritto alla giubilazione. » 

Qui cade l'emendamento del senatore Chiodo ; egli pro­ 
pone di far un'eccezione per gli uffiziali generali. Prima a­ 
veva proposto la soppressione dell'intero paragrafo; bisogna 
che il Senato decida per l'uno o per l'altro. 
cn1000. Prima parmi dover insistere di nuoro per la 

•Oppressione del paragrafo 5. 
PBElflDIHNTE. Allora non vi ba altro che mettere ai voti 

il paragrafo. Chi vuol sopprimerlo voterà contro. 
Mello ai voti il paragrafo 5. 
(È approvato.) 
Allora meUo ai voti Pintiero articolo 50. 
Chi lo approva si alet. 
(È approvato.) 
D'.&BTILI..&us. Domando la parola per un'addizione alla 

legge. 
PBEBIDEIVTB. JI senatore D'Arvillars ba la parola. 
D'&•"VllLL1'.B8. Messieurs, si rai demandé la parole c'est 

pour avoir l'honneur de vous proposer une additioo au pro­ 
jet de loi que nous discutons.addìtlon relaUvé à une catégo­ 
rie spéetate d'officlees, qui n'a pas été mentionnée, tl qui 
certainement réunìt à elle et nos sympatbies personnelles,et 
eelles du Gouveroement1 e& eelles de la oation entière ; c'est 
assez reus dire que j'entends parler des offlcìers qui par des 
actioos d'éelat cnt bieo mérité de la patrie et eo ont obtenu 
des témoìgnages bonorables. 

Je reproduirai dans ma proposition l'amendement que je 
me suts abstenu de formuler dans la dernière séance par 
suite des observaticns de l\t. le mini~tre de la guerre, mais 
j'ose espérer que cet amendement n'aura plus celte f<>is·ci sa 
dèsapprobation, vu qu"il est essentietlement modìflé pour le 
seul cas Je guerre, et d'une applicalion beaucoup plus res­ 
lreinte. 
Une loi, messieors, aussi essentìelle, aussì importante que 

celle qui eone.eroe Pétat des officier.s, doit à mon a vis em­ 
brasser toutes les positions fa•orables on défavorables, daos 
lesquelles \'officier peut se trouver. Or dans la loi qui nous 
occupe je ne vois nulle part figurer d'article spécial aux of­ 
ficìers, qui on' mérilè des récompenses honorifiques; ce se~ 
rait donc pour remplir celte lacune que j'ai l'honneur de 
soumetlre au ju;i{eoient de la Chambre 0111 proposition. 

Pam11101u•1T11. Farebbe parte dì queslo titolo? 
n'.a.nw1r.i.&na. No, sarebbe un titolo a parte. 
PBB01011~T11. Allora potrebbesì mettere fra il tilolo VII e 

il titolo Vili. Darò lellura dei Ire articoli che formano queslo 
lìlolo a parte. 

•Art. 31. Gli uffiz.iali in servizio efTeUivo, che per glo- 
riose a%iont in guerra furono~ 
• i 0 Promossi a ma~Q:ior grado ; 
, 911° Fregiati di decorazioni d'onore; 
a 5° Onorali di menzioni onorevoli nel caso del loro colloca­ 

mento in aspettativa, per le cagioni espresse nei numeri t, 
~' '5, 4, l>, deU'articolo 8, saranno i primi chiamali a coprire 
i prìmi posti che si rendessero vacanti nei quadri del loro 
grado ed arma ; e ciò tra loro nell16rdioe di data del loro 
collocamento in aspettativa, tomiociando da qnelU ehe vi ri­ 
man1ono da più lungo tempo, ed a parità di da\e nell'ordine 
di anzianità dì grado. 

, Art. 5~. Quesli uffiziali nel caso del loro collocamento in 
riforma, od in ritiro, o di spontanea demissione per ragioni 
cli salute o di famiglia, potranno, avendo speciali meriti, 
conse1uire il grado superiore a quello di cui erano insigniti. 

f'11 ~; 
( ' 

• Art. 53. TuUì gli ufliziali qui i<•pra conlempiali potranno 
in caso di guerra essere. riamme11si per decre[o 1·eale in ser­ 
vizio attivo. - 
Il proponente ba già svolto la sua proposìzione, dunque 

l'ordine della discussione porta che si cbicgga se è appog~iata. 
(È appoggiata.) 
u1a.11.TILL&•l!I. Domanderei la. parola per aggiungere al· 

cune considerazioni a quanto ho dello. 
PBE111011:11Ttr. Ha la parola. 
u'.1Ln.w11..Laas. J1aurai encore l'honneur, r.r~t. les séna­ 

teurs, de fOUS présenter, à J'appui de ma proposition, des 
considèratìons fort simples t:t peu oombreuse3. 

Je crois incontestable: 
i0 Qu'une loi sur l'éta.t des oflìciers doit, ainsi que je Pai 

déjk énoncé, ewbrasser toules les positions favoraLles, ou 
défavoraftles, dans Jesquelles J'officier peut se trouver; 

2° Que conséquemment, si ellé traitc des officìcrs qui ont 
perJ.u la qualite de citoyen de l'Etal, tJUi furenl condamnés 
à des 'peJoes plus ou moios graves, el ainsi de suite; elle 
doìt aussì et avec bieu plus de sollicitude statuer snr lts of­ 
tìciers qui ont bien mérité de l'Etal, el qui en out obtenu des 
téwoignages honorables; 

5° Que si le Gouveruement par une lonable initiatìve daos 
la lédaclion des lois de cette espèce a jugé devoir tlétrir par 
des disposilio1o1.s spéciales Pofficier qui aurait pu faillir~ ne 
s'écartant de la voi e ùe l'honneur, B do\l au::.si età Jllu'.'. forte 
raison honorer par des dispositions spécialcs roft!cier qui a 
su se distinguer dans cette méme voie. 
C'est sous l'empire de ce raisonnem~nt que j'al rédig,é la 

propositioo que j'ai ·i'honneur de vous soumeUre: je ne pense 
pas qu'elle soit en op11o~ìtìon a\·ec 1·csprìl dc la lui; au conw 
traire. Mais s,il se trouvait dans sa réd.aclion quelques diffi­ 
cultés à sura1ooter, je me raUierais très-volontiers à tout 
amendement qui pt)urraiL J remédier, moyennant qu'il fut 
spécialement et honorablemeot pourvu à la catégorie d'offi­ 
ciers que j'ai eu l'hooneur de voui signaler. 

01 POLLONE. ~li sono astenuto dal prendere parte a\la 
discussione di questa legge, e credo ayer f.1.Uo mollo bene, 
non essendo iniziato nell1' 1nateria dì cui es3;t traila. Ora 
però mi pare di poter proporre al Senato, lrattandosi d'una 
nuova proposizione grave, e ch'io non intendo di contestare, 
ma 1!.olo mosso dal conlincimento che le buone leggi nuo si 
improvvisano, di rimandare la proposta del senatore D'Ar­ 
villars alla Commis:rr.ione, la quale ne facesse un particolare 
studio, e ne riferisse quindi il suo avviso. 

DIBLL& TOl:.BE. Jedemande la parole pour appuyer ce qui 
vient d.'ètre dit: nous ne pouvons pas ì1uprovìser ~ur uno af­ 
faire aussi ituportante, il faut renvoyer celle proposition à la 
Commission, qui s'occupera de lui douner la JJlace qu'elle 
doil ùec:uper dans la loi, et de rendre la rédaction plqs 
claire1 quoique cepeodant chacua de nous ait parfaitemen1 
compris la pensée de notre honorable collf:gue. 

PBBalDENT'B. Conviene pr\ma .!\ tutto c.he H relator~ 
della Commis1ioue dichiari se accetta. 

l}OIL .. •, relator<i. La Commissione non ha difficoltà. 
PBB81DSNTE. Si propone 4i rioviare questi tre nuovi 

articoli alla Commi1sione. 
Interrogo il Senato se lo approva. 
(È approvato.) 
.&LP1•n.1. lo aggiungerei t:he, siccome domani prohabil· 

mente non vi sar8 seduta pubblica, a11I)PIH\ la CouJ~nls'Sìo1H 
abbia terminato lo slodio, si avessero a stampare e dislri 
buire qoesli nuovi articoli, onde avere poi sott'occhio le de· 
liberazioni della Com:misi;ione medesio1a. 
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PBIUi!llDE.l'liTIR. Si stamperanno e si distribuiranno que .. 
ti tre nuovi articoli per essere esamlnatl dai signori sena­ 
~ri. 
Propongo ora di passare al titolo settimo, che diventerà 

ono se questa aggiunta sarà approvata. L'articolo 51 per ora 
cosi concepito ~ 
• La paga degli uffiziali in servizio effettivo è dcLerminata 

alle tariffe approvale dal Re. • 
(È approvato.) 
• Ari. 5i. Gli uffizfall in dl•ponibilità, e gli ufdziali in a­ 

pettativa per ridusiona o seioiglimentodicorpo, per soppres­ 
ione d'impiego, per ritorno da prlglonla di guerra, o per 
ifertnità temporarie avranno ragìone : 
"Se uffiziali generali, o superlorl, o capitani, alla metà 

ella paga di cui godevano, senza riguardo ad aeeessorlo di 
aga od indennità qualunque; 
t Se ufflaiali subalterni, ai tre quinti di essa paga. 
« Gli ufllaiall generali e gli uffiziali superlori ai quali erano 

~ie~nate ra1.ioni di foraggio mentre stavano io !lervit:io et­ 
'ttivo avranno ragione inoltre, i primi a due razio11ì di fo­ 
:..ggio al giorno, i secondi ad una razione al giorno. 
• Gli ufflzlali inferiori che per Parma o corpo cui appar­ 

sagono devono fare in ogni tempo servizio a cavallo, avranno 
agtone ad una raaiene di foraggio al giorno. » 
È aperta la discussione su questo articolo. 
Veggo che non chiedesi da alcun senatore la parola. 
Domanderò al Senato se vuole votare l'lntiero articolo 

enza smembrarlo. 
oa.w.&. Je demande à dire quelques mots sur te second pa­ 

agrapbe. 
Je propose une très-petite modifieation; elle consiste à 

hanger ees mots: • di cui godevano. • 
Je roudeaìs les remplacer par eeux-ei ; • del loro grado. • 
La paie des officiers est déterminée par Ics tarifs approu- 
és par le Roi, soit qu'ils apparLienoent au servìee actif, son 
u'ils apparlienneot au service sédentaire. Pour Ies o(ficiers 
n disponibHité ou en expectative, il me semble qu'il serait 
tns exact de dire qu'on leur assi~nera un traitement égal à 
:1. motié de la paie de leor grade~ car il arrive quelqnefois 
ue des oflìeiers ne possèdent point la paie de leur grade, et 
peut se faire que pendant l'expectative on la disponibilité, 
es officiers de m~me @rade se trouvent avoir des érn0Jo- 
1ents différcnts, chose que la justice doit nous conseiller 
'évittr. 
COLLI, relatore. Je demande au préopinant s'il ne croft 

as qu'il pourrait aussi émettre quelques doutes sur l'appli­ 
ta.tiou du mot grade, parce que dans .eerlains gradts. il y a 
iflérentes classes, et la solde o'est pas toujours la méme; 
insi les eapilaines de première classe u'oot pas ls méme 
[))de que les capilaines de seconde classe; les lieutenants de 
remière classe n'ont pas une solde égale à celle des lieote .. 
ants de seconde classe. Alors qll'arriverait·il t 
Le grade est tuujours le m~rne, la classe e!Jt différente et 

ar cela méme la solde. Je ne sois pas en ce morneut com~ 
lèlemenl préparé à rés~udre tout à fàil la queslion; en ap­ 
elant l'altention do Sénat, par une observalion sur l'objet 
out il S'agit, il pourrait se fàire que la queslion f\\t hientòt 
Jucidée, el que par conséquenee le dbute ll!Sp1rt'!I. 
PRE1tto111:fti!TE. 'ft.li farò lecito di osservare che già la 
,ommis.sione ne1\'ar\icòlo uni-.:o della legge aVel·a' propoito la 
oppressione delle parole di seoonda classe; di modo ebe 
adendo il dubbio sopra i !oli capitani che aprartengono alla 
•conda clas,., cancellandosi queste parole slco!\lfa elàsse in 
uel paragrafo, non nHce pii\ alcun dubbio. 

~& •.&••oa.1., ministro della guerra. Domando la parola 
per far o"ervare che la paga dei gradi non è egu•le per lotti 
i corpi, sapendo noi esservi differenza tra un capitano di ca .. 
vallcria, di stato maggiore e dì fanteria. 
a,1. v..t... Lorsque j'ai eu l'honneur de proposer au Sénat eet 

amendement, je me suis dit: tous les ofiicicrs qui son\ au 
service efTectif ne possèdcnt point la paie de leur grade, 
com me cela est porlé dans la tabella des émoluments dii! à 
cbacun; il arrive1•a dooc que élant mia en disponibilité on en 
expectalh•e des officiers do ruéme gradeaur(lnt un traitement 
ditférent. Pour pareràeet 1nconvénient, je me suls dé\crminé 
à proposer mon amendement, d,autant plus que je me suis 
imaginé que le Miuislère, dans le règlement qui est destiné 
à accompagner la préiente loi, aurait donne un tarif où serait 
déterminée la paie de chaquc grade, ft cel~, à 1'itnitation de 
ce qui ts.'est praliqué pour la. loi tles pen~ions que vous a'fez 
sancLionnée. 

L& H.&BHOB.&.1 ministro della guerra. Bisognerebbe al­ 
lora formare una tariffa anche per le pensioni d'aspettati•a, 
1•erchè non si potrebbe più stabilire una proporzione fra la 
paga primitiva e questa, e perciò sarehb~ d'uopo dire • la 
paga della pensione sarà slilbilita da una tariffa.• 

DB SONN.t.r7.. JUegsieurs, il faut fa.ire altention à eeei : 
c'cst que Pétat des officiers qui sont placés en expectative 
n'est pas permanent, c'est un état momeotané qui n'a rien de 
définitif. Le ministre de la guerre a dit très-bien qu~on ne 
peut pas donner une paie égale à l'òfficier d'io fanterie 1 par 
exemple, ca.r le premier a plus de !rais à faire que le second, 
peur l'acbat dea chevaux et les autres dépenses relatives au 
corps de cavalerie. Si donc il n'est en expectative que tempo­ 
rairement, il faut lui maintenir un mieux dans sa paie, à fin 
qu'il puisse, lorsqu~il se troufe en état de servir, reprendre 
son grade et sa piace. 
CO•'L•, rehs.tore. Mi pare· che: la proposiiione del generale 

Bava tenderebbe ad aggravare la posizione degli uHitiali posti 
in aspettativa; imperocchè secondo si esprime il paragrafo il 
quale dice di cui gode\.'ano, si conferma a tutti Mli uffiziali 
la metà dello stipendio di cui avevano goduto fino allora senza 
fare distini.ione di classe o di cor(\o; mentre, enU\e osser· 
vava il ministro della guerra, vi sono dei corpi, vi 5ono delle 
classi che hanno paga superiore, quantunque nel medesimo 
grado. Conservando dunque 14' espressioni del progetto mini­ 
steriale, è manifesto che si fa un vantaggio a questi uffiziali, 
i quali, a mio avviso, si trovano già in una rondit.ione a.ss:ai 
dispiacevole, percbè perdono la metà dello stipendio, e per .. 
dono ancora la metà dei vantag!ili, e ciò nelle rllzioni dei vi­ 
veri o nei fora~Mi che potrebbero avere. Per tutti questi mo­ 
tivi mi pare che si potrebbero conservare le espressioni del 
progetto ministeriale, le qoali favoriscono d'assai gli uffizfali 
che avranno la di:!grazia di essere posti in aspettativa per 
soppressione di corpo o per altro motivo. 
•"'""'· Je demande la parole. 
PBl!HDl!NTI!. lo deYO per la regolarità chiedere lo 

prima se l'emendamenlo è appoggialo; se è oppog~iato ella 
avrà la p3'ola. 

(È appoggiato.) 
B&-va.. Après !es expllcallons du ministre, je rellre mon 

amcndement, parce que Joio d'aggraver la posilion des offi .. 
ciers-appartenant aux différentes armes, je voudrais l'amé .. 
Uorer &i j1en avaii la faculté. Je pense· cepeoda.nt qoe ledé~ 
font que j'ai signalé dans la préseo!e loi esiste effectivemeol, 
et que dans l'applicalion de cotte loi il surgira de nombreu­ 
se• difficullés , auxquelles la sagacilé do ministre pourra 
penl•élre apporlèr un remède eflieace. 
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PBll81DE~TIB. Esausto questo incidente, siccome il Se­ 
nato ba già mostrato inclinazione ... 

Dli POll'N&BI. (Interrompendo) lo avrei bisogno di uno 
schiarimento su quello che succederebbe nel caso che o per 
opinione che prevalesse, o per ctrcostanza forse anche del • 
l'erario, l'assegnamento di effeltìYil3 fosse ridotto considera· 
bilmeate, percbè quando si gode della totalità, allora si può 
ancora subire una rtdualone, ma quando si è ridotti alla metà 
di una somma si può for~e arrivare al punto in cuì mancasse 
il modo di sussistere. Per· questo io dunque confesso che bo 
qualche rammarico di non aver fatto qualche 9sservazione 
allorchè si trattava di votare Parlicolo che faceva dìpendere 
sii assegnamenti dalla volontà del potere esecutivo. mentre 
dovrebbero essere determinati dalla legge stessa, come sono 
determinate le pensioni. E confesso allresl che quelle parole 
corrette per redasione, in Ilngua forse staranno, ma esse mi 
rincrescevano per la sostanza sopra tutto. Quello poi che mi 
fa accrescere l'incertezza in cui mi trovo e l'eventualità per 
la quale, in caso di riduzione della paga di ctTeltivilà, ili uf~ 
tiziali posti in aspettativa per circostanse indipendenti dalla 
loro colpa e dalla loro volontà si trovassero poi ridotti a 
troppo poco pe1· avere onorevole sussistenza. Io non saprei 
come improvvisare un rimedio per tòrre via quesrtnconve­ 
niente dopo votato l'articolo che ba ammesse quelle dlsposl­ 
zioni. Ma si potrebbe forse dire che non dovesse essere meno 
della tariffa attuale. scttopcngo in questa circostama tale 
osservaelone al senato. 

PBJUillDi!:NTE. Vuol ella Iormolare ua emendamento per 
cui alla parola tariffa si aggiunga quella di attuale! 

Un senatore. Non si può più, è Già votato. 
DB FOBNABI. Ed è per questo che io non propongo di 

cambiare l'assegnamento di eifettiyità, ma che invece pro­ 
pongo che la riduzione dell'aspettativa non possa essere mi­ 
nore della metà dell'attuale tariffa, afJìnchè questi nffiziali 
noo corrano pericolo di essere ridotti ad una situazione troppo 
ristretta. 

PBB81DE!!ilTll. lo debbo di nuovo far notare che non !i 
potrà ventre ad una deliberazione su questo punto, fincbè 
non vi sia un emendamento scritto. 

DB FOBN&BI, lo fa.ce.va queste osservazioni ... 
PBIUiltn1uVTB. Le sue osservazioni possono avere ogni 

altro merito, ma saranno sempre parole perdute se noa si 
formola una proposta. 

DR FORN&.B.I. lo le proponeva invero con titubanza: mi 
pare però che M si rimandasse alla Commissione, potrebbe 
proporre •.. · 

aa.w.1... Un mot seutement ~ j'ai toujours eru que Iorsqu'on 
faìt une Ioì, on doit s'occuper seulement de ce qui exlsle, el 
qu'on ne doìt passe préoccuper de l'avcnir. On ne doit pas 
prévoir ce que te légis1ateur fera ou ne Iera pas d'ici à l5 ou 
20 ans, Que Ies ehoses changent, alors nous modìfìercns Ics 
loi actuelles. Si oo faisaìt droU aux observations de l'hono~ 
rab\e De Fornari, il n)y aura\t pa& de raison pour ne pas 
prévoir mille autres cas semblables à celui qu'il signale. En 
admeUant la diminution des émol11ments fixés en ce moment, 
le Ministère présen\era au Parlement ce qu'il fau\ pour que 
cela ne pèse pas d'une wanièrc trop forte sur la bourse des 
oftìciers., vo 1ortout la modicité de leur lraitement. 

Dli PO&N&BI. Je disais que je regretlais d,avoir volé trop 
précipitamment peut-étre l'article premier; mais, puisqu1il 
est voté, je demande au Sénat s'il n'y a pas un moyon pour 
éviler une réduc\ion lrop fori faile sur les olficiers p\acés eu 
e1pecl•ti•e. 
L& ••••oa.1., mlnulro della guerra. Vorrei far osser- 

f&J .. 

' lo. 

vare al senatore De Fornari, il qoale vedo che prende molto 
interesse per gli uffiziali, che è di tutta probabilità che la 
paga degli uffiiiaH sia migliorala anzicbè diniinni~a. l!l or~ 
diné a ciò nulla havvi a temere, lutti 5iamo d'accordo, e se 
uon fosse lo stato delle finanze, assicuro il Senato che alTei 
a quest'ora presentato una tkitia, nella quale glì uffi:iìali 
verrebbero un po' meilio trattati di quello che sono; iu ve~ 
rità, in nessun paese gli uffiziali sono cosi poco trattati con1e 
presso noi; e tanto è vero che nel bilancio del tS!:il io a\·rci 
idea di portare qualche miglioramento per loro se le finanze 
lo permetteranno. 
DB FOBN.t..HI. La dichiarazione fatta dal ministro della 

guerra mi consola, ond'io mi astengo da ogni ulterìore persi­ 
stenza. 

PBE81DE1'41TE. Sciolto quesl'incideote, siccome il Senato 
mostrava inclinazione a votare tutto intiero l'articolo senza 
smembrarlo, io propongo alla votazione l'articolo 52. 

(È approvato.) 
Leggo l'articolo 55 : 
' Gli uflìziali in aspettativa, per sospensione o rivocazione 

d1impiego, avranno ragione: 
« Se uffiziali subalterni, alla melà della pa(!a so~·riudicata. 
u Se capitani od uffiziali di grado superiore, a due quinti 

della paga n1edesima. 
• Detti uffiziali avranno ragione inoltre alle razioni di fo­ 

raggio stabilite nel precedente articolo, e giusta le norme 
stesse ivi divisa.te. ' 
(IÌ approvalo.) 
Lellgo l'arlicolo 54: 
o: Gli uftiziali in aspettativa per motivi di famiglia andranuo 

privi d'o~ni paga e vantaggio, fiochè siano aonnessi a concor­ 
rere) a termini dell'articolo i2, per occupare i pQsti che si 
facciano vacanti nei gradi loro, dal qual ten1po essi riceve­ 
ranoo gli assegnamenti stabiliti dall'articolo 52. " 

(È approvato.) 
111 Art. 5ri. Gli stipendi ed altri assegnamenti degli ufliziali 

in ser\•izio effeltivo, io disponibilità ed ·in aspettativa non 
possono essere: in qualsivoglia guisa alienali. 

.. Ciò nullameno possono i medesimi venir se<1ueslrati ad 
istanza dei creditori sino a e-0ncorren1a del quinto per gli uf­ 
fiiia.H flnu a.I grado di capitano ine\usiva1nenle, dcl terzo per 
tutti gli allri uffiziali di maggior grado. 

(e Non sono computate nello stipendio soggeUo a sequestro 
le sommin\~lrant.e in natura, le indennità di alloggio, le in­ 
dennità per spese d'ufficio e di rappreaentanza. D 

(Ìl approvato.) 
• Art. 'O&. GH uffiz.iaH riformati non avranno ragione ad al­ 

cuno assegnamen'o se 11on avranno prestato un servizio al­ 
meno di oUo anni. • 

Qui il Senato scorgerà di leggieri che a queslo titolo va 
aggiunta anche la menzione dei riniossi, perchè si parla di 
tutti quelli che anticamente erano coo1presi sotto il titolo 
di categoria dei riforniati; di modo che bisognerà fare le 
conveuìenli aggiunte sia all'intitolazione, sia all'articolo 56. 
lo questo bisoKnerà scrivere gli uffiziali riforn1ati o ritnossi, 
perchè, come dicevo, sotto la denomina:tione di 1'i(ormati si 
comprendevano da prima e gli uni e gli altri. 

DI COLLEG1'0 Gl.&.C11'iTO. Adottando il principio e­ 
spresso pochi momenti or sono , cioè che gli uffii:iali riroossi 
non sono più. uftiziali, mi pare sia poco esaUo il dire ora che 
gli oflìziali rimossi avranno diritto all'assegnamento che la 
legge stabilisce per gli uni e per gli altri. 

••Ì!91DllNTB. Farò osservare che qui non si parla di 
grado, ma dl asse11namenlo. 
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alinea dell'articolo 57 non può riferirsi che agli uffiziall ri­ 
formali di cui si parla nel primo paragrafo. 

Osserverò ancora cbe l'articolo 57 traila con molto mag­ 
gior favore i riformati per infermità, che quelli che sono ri· 
formati per ragioni di disciplina. 

PDE81DEl.'llTB. Qui può farsi luogo ad un equìreeo. La. ri­ 
forma si fa o per infermità incurabili o per ragioni di disel­ 
plìna, e quesli sono veri riformati e non rimossi. 

Al contrario i rtmcssi lo seno per mancasse contro l'onore 
e per la mala condotta abituale. Nell'articolo 57 si parla dei 
rìformau, nell'articolo 58 si parla dei rimossi; ma nell'arti­ 
colo 56 si parla tanto degli uffiziali riformati quanto dei ri­ 
mossi. Quindi ho dubitato che le parole : gli uf(iiiali sovrin­ 
dica.ti si riferissero tanto all, articolo 36 quanto all'artlcolo 57, 
che è compreso nella stessa sezione. 

Interrogato il ministro della guerra, rìejrcse che voleva 
traUarli del pari. Quando ho ciò inteso ... 

.,..._ •.a.&11011•, ministro della guerra. {Interrompendo) 
Vi è stato uno sbaglio dal mio canto; bo inteso male: la 

legge parla ehlaro ; l'articolo 57 stabilisce le differenze di 
trattamento tra gli uffiztal! riformati per ragioni di disciplina, 
P. quelli che sono riformali per ragioni d'infermità. 

coi:.1:.1, relatore. Vi sono tre distinzioni a farsi: cioè uffl­ 
ziali riformati per infermità, offiziali riformati per motivi di 
disciplina, ed ufJi1iali rimossi. Degli urtiiiali riformati per in· 
fermi là parla l'articolo 56: esso è distinto in quota maggiore 
di pensione e di assegnamento, 

Agli ufflzlali riformati per ragioni di disciplina è assegnata 
una quota minore dall'articolo 58. 

Agli uffiziali che ooo sono più uffiiiali, perchè sono rin1ossi, 
è assegnata la medesima. quota di pensione, o di assegna~ 
mento, che a quelli che sono riformali per motivi di discl­ 
plina~ vi ha la disliniione stabilita dal Senato a loro rigua.Tdo. 

PBE8101it11TB. Queste spiegazioni non lascieranno dub­ 
bio ne1l1applica'l.ione della legge, 1a qua1e per altro sarebbe 
più chiara se invece di dire: gU uffizi ali suinclicati si dicesse: 
gli uffìtiali di cui ill quest'articolo, i quali sarebbero vera· 
mente i riformati. 

Se stima il Senato di adottare questa redmzione .. ·. 
LA. llA.RMOB.&., tninistro della guerra. Ovvero si po· 

trebbe dire: questi u/(i:iali. 
'PeHIDl<NTll. Si dirà: questi uf(i:iall. 
coi..a.1, -relatote. E ciò divenla tanto più necessario dopo 

che si è aggiunta la parola rimossi. 
DI COI.l.iEGNO GI.&.CINTO. Mi pare che leggendo di se­ 

guito i due paragrafi dell'articolo non vi possa restare il me­ 
nomo dubbio. Il 1° primo paragrafo dice ... (Vedi sopra) 

Il secondo paragrafo dice ..... (Vedi sopra) 
lo penso che questa difficoltà &i riferisca agli stessi uffi· 

ziali rifermat! ..... 
Un senrilore. (fnterrompcndo) E perciò è sempre più evi­ 

dente la necessità di ama,ettere la frase di questi. 
PRESIDENTE. Chi, mediante questa modificazione, ap­ 

prova il paragrafo '!, vo~lia levarsi. 
(È approvato. ) 
Al paragrafo :;0 io proporrei che si dicesse: • delle leggi 

sulle pensioni militari eccettuate le distinzioni di favore 
dalla stessa legge concedute. !) 

co~m:.1, relatore. Do lettura dell'artfcole !:!3 del progetlo 
di legge per le pensioni mllltael, come era consentito dalla 
Camera dei deputali, che qui non è stato modificato. (Vedi 
vol. Documenti, pag. 5~'3.) 
DI COLLEGNO l.lilGI. Dimando perdono ; ma in quella 

legge vl saranno disposizioni di favore per gli ufJiziali indi· 

'i'ORNATA DEL i'! GIUGNO 

In quanto agtì uffiziali che sono riformati, la cosa è chiara, 
ma è necessario di parlare dei rimossi, avendo tanto gli uni 
quanto gli altri bisogno, per ottenere l'assegnamento di ri­ 
forma, di otto anni di servizio. 

Chi approva questo articolo colla falla modificuione voglia 
sorgere. 

(È approvalo.) 
Leggo l'articolo 57: 
« Gli uffiziali riformati per iafermità non provenienti dal 

servizio, e che haono prestalo un serviiio maggiore di otto 
anni e minore di venti, avranno ragione per un numero di 
anni eguale alla metà della durata del servii\o loro ad un 
assegnamento di riforma eguale a due terzi del inaximiun 
della pensione di ritiro ass.eHnata a\ \oro grado, gius.ta la 
legge sulle pensioni militari. 

~ GH uffiiiali sui.ndica\i, che banno prestato un servi.7.i.o di 
~O o più anni, riceveranno una pensi"ne di riforma eguale a 
tanti trentesimi del minin1um della pensione di ritiro asse~ 
gnata al loro grado, quanti saranno ~Ii anni di servizio per 
essi prestato. 

.. Nell'applicazione di quest'articolo si osserveranno le 
norme pre~critte da1 titolo lii della legge sulle pensioni mìli­ 
tari1 ecccltuato però il disposto dell'articolo ~5 di essa legge. , 

A questo arlicolo •i è un emendamento della Commis· 
sione1 Ia quale considerava che la legge che stabilisce gli 
anni 50 per la giubilazione non è ancora votata dal Parla­ 
mento, nè sanzionata dal Re. Ella adunque sostituisce alla 
parol:i ttentfsitni le parole altrettante quote. 

Comincierò a mettere ai voli il primo paragrafo, su cui non 
vi e difficoltà, solo farò una domanda al signor ministro della 
guerra quando sarò al secoado. 

Pongo intanto ai l'Oli questo primo paragrafo. 
Citi lo al1pr0Ya, voglia alzarsi. 
(È approvato.) 
Prima di n1elt~~e in discussiene U secondo paragrafo, 

debbo chieder• al ministro della guerra che abbia la compia­ 
cen:1.a di s1>legarsi s.e, dicendo gli uflìefaU suindicaU, iotenda 
di parlare degli uffiziali riformali o anche dei rimossi, vale a 
dire se il calcolo che si deve fare degli anni di servizio abbia 
ad essere assolutamente uguale sia per gli uni che per gli 
altri. 

co1L1:.1, relatore. Questo é già deciso dal paragrafo ivi vo~ 
lato: si è d•~tto che avranno dìrìtto alrassegnamento; Ja pen­ 
sione è per quelli che hauno !O anni; l'assegnamento è per 
quelli che ne hanno 8. 

L& 111..1.aKOn..t.., ministro della g1,erra. Il Ministero sa­ 
rebbe d,avviso che gli ufiziali riformati per indisciplina, e 
gli uffizia\i rimossi, quanto all'assegnamento, fossero pareg­ 
giati <:gli altri riformali per cagione d'infermità. 

coL1..11 relatore. Qui si tratta sola1u11ote dei riformati per 
infermità. 

PHEfilIDENTB· Allora sono i11dieati quelli di cui si è 
parlato alParlicolo 36 già votato. 

Dunque quando si dice gli uffiz..lali sovrindicatl ..• 
coi.Li, relatore. (frlterrompend-0) Qui la parola so.rin· 

dica!i """ pnò avere rapporto cbe agli uflitlali riformali per 
infermità. 
c1us ... 1uo. L'articolo 56 !}aria de11li ufliiiall riformali e 

rimossi, i quali non hanno ragione ad assegnamento se non 
prestarono il servizio di 8 anni. Ques\'articolo è comune alle 
due classi dei riformati e rimossi. Ma poi l'articolo 37 con .. 
\empia gli uffiziali riformali per infermità, e l'arllcolo 38 gli 
ufJiziali riformati per ragioni di disciplina. 

Dunque l'espressione u{{uiali sui11dicali posta nel primo 



- :S(W. - 
™--· ::c::_e .. ,e.;;;: __ ,,.,,_,,,,_....,.,_.,,,... """"""' , • .;mx,_'"', 

SENATO ll~.L JtEGNO - SESSIOl'\~ DEL l 850 

pendestemente da quelle che sono Indicate nell'articolo 23 
del progetto a noi stato presentato, ed allora non bisogne­ 
rebbe che non vi fosse dubbio, se i casi di favore che si vo­ 
gliono contemplati in questo articolo si riferiscano a quelli 
accennati ull'artlcolo 2.3 della legge sulle pensioni militari. 

u,. senatore. Si potrebbe rimandare alla Cofllmissione. 
PRERIDENTE. Si propone di rimandare questo articolo 

alla Commfsstone. 
COLLI, relatore. La Commissione come potrà chiarire la 

quìstìone t Potrà chiarire i casi di favore. 
Mi si permetta di osservare che l'artlcolc j:3 non è stato 

punto alterato nella seconda discussione del progetto di leGge 
che ha avuto luogo nel Senato; motivo per cui credo che ri­ 
marrà tale e quale. 

n1 80NN~z. Si potrebbe fare una relazione pili spiegativa, 
e tale da togliere ogni dubbio. 

1;01.ta.1, relatore. Si potrebbe dire semplicemente nel pro­ 
geUo di legge circa le pensioni. 
PRESIDEN'l:B. Fino a tanto che una legge nuova non è 

latta, esisté la legge presente, la quale va applicata. 
Io proponeva di surrogar-vi queste parole : e eccettuati i 

casi di favore accennati nella legge medesima; • cos) verrà 
deleguata ogni difficoltà. 

Se il Senato approva questa redazione ..• 
&LJ<~IEBI. Tanto meno vedo difficoltà nell'adottare la pro­ 

posta del presidente, in quanto che mi pare che non è cosa 
probabile che una legge così lunga e complicata arrivi al suo 
compimento senza ritornare alla Camera. 

Di modo che se sarà cambiata la legge delle pensioni a cui ci 
rtfertamo , s\ nlelterà e!)sa in corre\aiione. Del rimanente 
però pare che non vi sia difficoltà aceogliendo questa reda­ 
zione. 

PBE81DENTti. Si propone I'approvaalone dì quest'ultimo 
paragrafo nel modo con cui io bo avuto l'onore di concepirlo. 

(È approvato.) 
Metto ai voti l'intero articolo 37. 
(È approvato.) 
Leggo l'articolo 58: 
• Gli uflìziali riformali per ragione di disciplina avranno 

ragione ad un assegnamento usuale ai tre quarti della pen­ 
sione, od a~segnamento che loro spetterebbe a tenore del­ 
l'articolo precedente, ove fossero riformati per infermità, ma 
provenienti dal servizio. • 

lo proporrei di dire: • agli uffiiiali rìformati per ragione 
di disciplina o rimessi. • 

01 coi,r..~s:iwo 1jtr1G1; Io credo che l'articolo che si ag• 
.-ii unge nel titolo della rimosione provvede anche a questo 
caso senza che qui se ne faccia cenno. 

lo desidererei che fosse riletto I'artìeolo relativo ai rimossi 
dove si considera il caso dell'assegnamento di riforma. (fn. 
terruzione) 

PBEfiIDE'NTE. Non si può a meno di accennare in que­ 
st'articolo i rimosst , perchè nell'articolo '.29 già volato si 
parla solamente di ciò che trae seeo la riforma; qui al con­ 
trario si parla delle misure che il Governo può prendere ri­ 
guardo all'assegnamento di riforma. 

sT.1.11 . .a.. Aggiun..:endo la parola riniossi, si toglie ogni dif­ 
ficoltà. 

PBUIDENTE. L'articolo 58 sarebbe cosi concepito: 
• Gli ufflaiali riforma.li per ragtqne di discipHna o rimossi 

avranno ragione ad un assegnamento uguale ai tre quarli 
della pensione, od assegnamento che loro spetterebbe a te· 
nore deH1arLicolu preeedente, ove fossero riformati per In­ 
{ermilà 1100 provenienti dal servizio. 

I . 

" Art. 59. La pensione e l'assegnamento vitalizlo di riforma 
sono considerati come pensione di rttiro, reUi colle norme 
stesse di questa, e cessano, e sono solpesi nei ca~i stessi io 
cui cessa ed è sospesa la pensione medesima. 

• È pur retto colle medesime norme ed è sospeso nei casi 
stessi .snìndlcatl l'assegnamento temporaneo di riforma. • 
Se nessuno domanda la parola, lo metto ai voti, sosti­ 

luendo alle parole di riforma le seguenti: di cui sovra. 
(È approvato.) 
cr Art. 40. L'ammontare della pensione di ritiro è determi- 

nato dalla legge sulle pensioni militari. .. 
Se non si fanno opposizioni, lo metto ai voli. 
(È ~pprovato.) 
tt Art. 41. Le disposizioni della presente legge 1ono appli~ 

cabili agli uffiziali di sanità militare, ed ai cappellani secondo 
il grado a cui gH uni e gli aUri ~iauo as.sinkilati. .,. 

01 ~OliLIBGNO Ll!IGI. Io credo che nella tariffa, cioè 
nella tabella delle pensioni i cappellani siano messi prima; 
perciò proporrei ebe si conserYasse lo slc&so ordine, quan· 
tunque la cosa per sè non sia di grande importanza. 

u&.w.1.. J'appuie la parole de l'honorable Collegno, parce 
que Jes chapelains, chez non~, sont dans les régiments assi­ 
miJés aux capilaines, et les chirurgiens majors également; 
mais les chirurgiens en second ne sont assimités qu1a111. 
lieutenanls. Il me paratt en conséquence plus rationnel d'a­ 
dopter l'amendemeat que propose le sénaleur Collegno. 

1101\111. lo faccio ()Sservare che gli uffiiiali superiori sa­ 
nitari sono assimiHti ai lenenti colonnelli; epperciò essi do­ 
vrebbero coJlocarsi prima. 

I.A ••n•o•&., 1ninìslro della guerra. La cosa è vera~ 
mente di pochissima importania, come ha detto assai bene il 
senatore Di Collegno; mi sembra però essere coo\'Cnieote di 
attenersi all'osservazione fatta dal signor senatore ~loris; per 
lo stesso motivo, che si propone che siano qualificati prima i 
cappellani per la differenza del grado, devono pure quali­ 
ficarsi prima sii uffiziali superiori sanitari, che si trfftano 
nello stesso caso. 

PBW.8IDE"1TE.. St propone che siano nominati prima 
cappellani che l!!li ufliiiali sanitari. 
Chi approva queslo emendamento voglia levarsi. 
(Dopo prova e controprova, è adottato.) 
01 Po:a.1ioni.:. Io domando la parola per accennare al 

Senato che nella discussione della legge, se la memoria non 
mi lradisce, quando si è fatto cenno dei veterinari, dopo 
una lunga discussione su questo punto, il signor ministro 
(ed è qui dove temo d'errare) disse che avrebbe proposto 
alla làrma sovrana di dar un arado ai veterinari. Domando 
al signor ministro se, nel caso Si desse questo arado, sa­ 
reùbe nli\e d'introdurre in quest'articolo anche i veterinari. 

~TARA. Questo si potrà fare quando si discuterà la 
logge. 

01 POL~Olllli. t•arlo al Senato, e non rispondo alle in­ 
terruzioni, e sopratutto non impegno conversazioni parti­ 
colari ; il Senato deciderà sul merito della mia propoioi­ 
zione. 
co1.r..1, relatore. L'oss:erva·1:ionc fatta dall'onorevole preo­ 

pinante non era sfùggila alla Commissione, ed ha esaminat<> 
se fosse il caso di proporla; ma siccome questa dermina­ 
zione non esisle ancora, non si è potuto farne rappJica- 
1ione. 

DI coa.1ili:GllO l;lJIGI. Allora si pregiudicherebbe la 
quistiuoe, se questa proposta venisse sanzionata; onde 1ni 
pare cl1e si potrebbe firÌ d'ora dichiarare che i veterinari 
avranno quel Brado cbe loro verrà accordalo. 



--- 
•-••&•. lu credo.Me <lai mollltlnlp clid .; .Telerintrl 
ranno11n grado,saranno.ct>mpt'etlifdla lege. Sono· H e 
i vele•inarl, e q....U 'inaooo Ione li l!ffdO di 10\10\e• 
atl, e oannno lnro perei<>~plieabill 16 di•plllidonl di cui 
traila ai veterinari ~ il lore.-Mlo. ••-a•ora. Cliie!lll" al Sen•lo •• l"e1Mml•menlo Di 
Uone è •P(IORÌMO. 
Dr ., • .La mia. inlew:ione era di provoeare una 
~posta dal ministro. Siccome quesli non ba rispoato. io :ri­ 
·:0 il- mi& emendamento. 
I.& a.a.aaoa.&, ministre della. guerm D3mando ecnsa. : 
llt;Ìa.dieb.iars.zione t\ bre,•e. Non .si è- aneora presa alcuna 
finitiva determinazione al_ proposito: ma siccome ·11: · ric~­ 
ecc necessaria, essa ~indi non tarderà. 
•••~•DliJITlll. C~lei@ll aÌ 1Jgoor •et1alor• DI' Polluoe se 
rsi•ta nel snu,~men&e o-tele ritk'a. 
DI •O•~e!lla~ .Lii ril.fN). 
Pll&HòBR•. Allora pongo lii voti l'articolo •1. 
(È appronto. ) 
• Ari. ~t. Gli offi•iali che allnalmente ap)llll'lengooo a ca· 
pie, e $006 lo 111>ndltim\i 1160 oonleD>plate dati• presellte 
ge;.i •h• ritrouo tmlloe~ll i• •IJ!etlallva à11tenorm•nl• al 
crelo li~ luglio 18119, rimangono nellt l<>ro condh.ione al­ 
ale, fioche il Go•eroo abbia •pecialmenlc determinato per 
UiCUDO di essi, avuto riguardo alle 1Gro re@iOni ed ai U\otiVi 
'' cui furono collocati 1n delle eategorie o condldoni. 
• Gli atliziali riformali primi .dJIU• plOlllOll8&lone •tl,l>lla 
-esente legge, e i capitani di se<onda cla"e collocati in 
pettaliva in virtù Ael decreto· ~3 luglio H!l9, finohè ri­ 
aogooo' nella loro eondiziooe 11toale, conlio'Ueraano a gq· 
ire de@li alluali loro Hsegnamenli. • 
Avf~rlo cbi8 la Commissione io quesL'~rticolo ba proposto 
cancellare le p1role: <li sio011da classe. 
ea .. Ll,, relatore. Ove il Senato desl<lèri qu•lohe •piega• 
one su questo proposito, io sono pronto a darla ; la Com• 
i.alone ba credulo bene di cancellare que•I• parole percbè, 
re r~s•~ro conservale, parrebbe ebe i -capitani dì prima 
111e lltt:blttr.0 in'-' una.- condizio11ie iof eriore. 
Per qaeslo la Commissione ha:eTednlo che fol!eleramente 
l errore di stampa, ed ro credo che dilTalli lo ola. 
B.&.T_.,, Dans I1a.rticle 52. on a établi: 
• Gli uffi•iall io di•ponibilità, e !Ìli uffitiali in .. peltallva 

~r· riduzione o scioglimento di -cotpo,. per 1uppre11lon~ 
impiego, per ritorno da pri11ionia di guer•a o per infermità 
'lllJ)Of'arìe arranno ragione: 

11 Se u'faiiali generali, o superiori, o e:.ipitani, alla metà 
•Ila paga 'di cui 11odevano se02I riguardo ad acceswrio di 
1113, od inde•nilà qualunque: 
• Se u!fizìali •ubalteroi, al tre qufoUdl~ ... paga., 
Danc, ièi, Mli., vo1travez déJì., amlfé et uncl!onné que 
'" officiore ~· expectalive qui soni supérleurs on capilaines 
'onl droit' q11:'à la moitié ilo leur pale d'actlvité. ·. 
. lllainlenanl, re!ourno11> h l'al'licle 4J; doni pòrle la Com' 
1iss\;JO~ je:Ct'4)iS que l'hoft&rable ra'pporteur' es' dans rer• 
out quaud il dit qu• le• ~apilain~ de deuxième classe seronl 
1olllt bien traltéa quec • . · 
c:•l'.U, relafofe. A.li eonlraite, Meini. trallll><tu• Cf>Dt de 

temière cl:i:sae. · - -,-.,-· - , 
·•••A. Volei ce qulò l'on dollne au• eapi(à1il;i$ "1es dWré· 
entoocl ... è•: 
Céìi:t de Mnxi<llJ• classe onl 1800 fhnd. 
Si nous, Jonooni la moilié, lls reèèvrool oon~'1,mlllenl 
OO'fcancs; kl5 S/~. 1080 frana. . ., , .. , · 
Ceus de premtère eJase onl Sl!O• fr1àtr,la molllé 1!Jlii>iui 
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de I U2 Jra11ao. Celle aìoìlié oal • en eònti!ija<!HI!& plu8 fiitlf 
qae le• IJ/tl de Il )J8le des "8Pllaiilet .ofe delil'léme ctuae. ·ta 
eapil&ioes anetens ODI 1600 tradcs; la mili~ lle !W pale dra 
11till francs. Sile 1Jilnl9tre, dtos sllll projel de I~, 'aflitt 
porlé les 5/~. Il arriver4it. que les capii.lii~ aocien•,. pla<i 
céa ea eiptclatlve·, aiitalont llJOO francs dt pénslon' ;o'eal•t· 
di"' qu'ils auraleii\.11 mème paio que les oujors, parcé · qlle' 
le m>jor a &000 fnucs de pale; et si v0u1 ·lui en donnei! Ili 
111oilìé, cela fai I t llOO francti: Celte l(roduatlon ne sel"all }lllt 
juste; c' .. l pourlaol <ie qui ré•nllail do décre\ du t~ ~~li~ 
lel 18~9. . . 

Le mini sire actuel a ero .t.voir la rec(ifter, iì~•ce q,~, là 
majors seralent daos des condilinns motns boone•''l"eiéu-,. 
pìlaines- ancieos, car ceui;~cl il!i auraient t500 f1•ants _cootnie 
les m.Jor•, land!s qae lee mejoro ont un. chenl (il elt trai 
qne le Goo1·eroement ·Jeur. alloOI) I. radon de fo~rr•ge), ..-~· . 
céla ne lllfftt pas; il fa O\ compier .... leTetérloalre; l<f'ehe· 
v~l dé11érit' ilfaul lui donner dei soins qtl•n"-11 lòibbo' ma•· 
lade. Il est dooc arrhé qu'on a fall da11s la présente lòl ·c1~ 
modificat1on1 à oet éiard; et si celte lol est aìloph!e la pril• 
9ression sera celle que j-e vais avolr Jlhdnneur d)indiquer· au 
Sénal ,, les capilaines de deuxlème dl91e auroot ICSO frane., 
ou les lroh einquièm .. ; ceux de première rla•se 11 S!l fran11t 
e\ l•s sneiens 125{) franCB ; 1 .. m1j<ìrs rnoo fm.c!; ' ' , .. 
I• erM& cependon\ qu~ le• of!ìclers actueltement p!o•é• tn 

npeclathe ~minueN!nl, iU•qti'1iu m'bmtnl d~ leur rel\lrh 
111 servh:e, t joulr dn lral~menl qui lè11l" f!L. Ml par le·~~'' 
décrct du t3 Jn!Uet t849'; et cela pat I« riìilloo l<>Ule-a\ill­ 
ple que 1 .. loia ne peuvent Uoir d'élfi!\ r.lttoactif, et qu'èllea 
n'établissent dés régle& que pour l'ovenlr. 
.,.,, ... , relatore. Aceello le ultime spie«uloni deJ.slgoor 

senatore Bava, le quali mi sembrano giustificare appieno' la 
propositidlle dellà ComllllHione; . . 

lo non rDi cppOògo, e la Commk:sione·, !ocred9; nemeèQ~~ 
a che sia conservalo il test<> della legge. Ma h COmmbslòlle 
aveffosservalo che il lesto dal progelt6 avrebbe introdolla 
una clausola che urebbc sfavorevole ai. capflaol di prlll~ 
classe; impercioccbè si tratta Ji ufGziali posti io aspellaliu 
In virtù del decreto del ~a loglio 18~9: mentre agli uni ai 
conserverebbe l'assegnamenfo atttlale, agli altri il diminlìl~ 
rebbe. 0\'e. però u·miniitro crect~e afér r_a.aioDl_per m~nt~· 
nere la prl<nlllvaailo•lone adallat1do•i 11llè, spiegkzlqlll lf'•W 
dal eenerale JlaO, la CommiMiotle )IOi •ittmelle. , , .. ' . ' 

.-.a.· a&a•oa&, 111l1'Ìstro <IMI& Q"érra'. Il i!•nt!l"~le lh.•• 
è mollo più in .... di dare mag~iori •pfegàdonr $0l""l ~~·· 
sto punto in quanto che io credo che sia lui stcsio clie 'ba 
ett>anato.Paccen11ato decreto. 
nu•.o. Non, c'est mon prénéce8'ellr qui • préserité' te dt!­ 

crel à la signatul'e royale. J'til rilllarqi1é, ooinme M. Il! mio~' 
tre actuel, les incoii'1é6ienls quien résoltenl, pu!squ'if /aU 
qoelecapitaine a la méme pafe que le m•)or, quoique ct!uf;;n 
all plus dll fra i! à cause de.on ébcval. . , .· , 

C'e!!I, je le répète, le molifqoi a determini! le 11\gl•l•reut 
à faire la varialioo inlroduile dan• le projet de loi en discU!f 
siò110 

l'eUJ ne polo\ comprolÌlettre de< int~'èts aeqult, .k:lfè'­ 
mande den&Ùveau au.ÙJìt1istre -de·coiiservèfà eeH·q~l sont 
en cweetati,. la paie hée par·1e décr~ldtl n juillel IB•D. 
e\ qll\l 10 présen\e lnl ne soit appllqaé~ quti pour r .. ~n.ir •.. 
-.. ._.., •ninl~lto ~10 9'1•,,·ta'. fo •lljlnsal• la!ltO 

più. velonl\erl 1<1 taiioni del stn•lor~ nova In qU);!llo' .tllll lllf 
pare elio ir .Ntaiqre dd!~ Commlnlolle ·sia p<~lll• ad ad~riri'! 
anch'C~. _ _ " , : ••• · _. ' , __ ·.-- eodw, nlalor,.' lllil" ti couaènassero glf allep1meotl 
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falli col decreto ~3 luglio, io credo che i capilaui di prima 
classe conserverebbero quello che qui si nolo toglier loro. 

PRHIDENTll. Questa ... la proposta della Commis· 
tlonc; della cancellaalone delle parole di 1econdu cla816 sarà 
iiudi.ee il Senato. 

a&:w.1.. La I.pi a'occupe de l'a_venir et Don do passé, elle n'a 
pa• d'e!M rél~actif; et puisque le miaistre déelare qu'il 
\iisse à eeux qÙi sont en e1pectalive ce qu1ìls possédenh je 
prenda acte de ses pa~les dans l'iolérél des officiers placés 
10· expectative. 

L.t. •~••oe.1., ministro della guerra. Non bo dlfticoilà 
a dichiarare questa cosa. 
bB •oNmaz. Mi pare che ala necessario- di mantenere 

queeta redazione per non cangiar~ la sorle di quelli che go­ 
dono di un trattamento, Per f•avvenirè poi si potrà applicare 
la l~g\l;e. che ora facciamo: . 

11.1.:w&. Je demande que ees messlenrs se rappelleot l'ar· 
tlcle Si qu'ils ont déjà rcté, et p•r Iequet tls ont déclaré que 
\nu& les eapltaìnes n'ayanl que la paìe d'expectatìve, n'auroot 
que la 111oiLié du lraitemenl affeclé à leur grade. 

co1.L1, relatore. Vous avez r~ison-pour l'aYenir; mais il 
•'•glt icl du passé, !I s'agii de eeua qui soni placés en expee­ 
tauve par le décrel 25 juillel 1849. ••w.&. Vous avez eoteod11, messieuta, la décltrtUon do 
D>inislre; Il a dli quo le• capilaioes qui soni acluellemeoten 
expeclaliv•, eo verlu du décrel du j3 juillel 1849, cooserve­ 
ronl la pale doni ilsjoui1Seul aujourd'bui; que la lo! n'a de 
l'elTet qae pour l'avtnir, c'est·à~dfre qu'elle o'est appU .. 
quable qu'aux officier!!l '-ui pourraieut étre mis en expectalive. 

COLLi, relatore. lei H s'agii de ceux qui l'ont été par le 
dècret.royal du U juillel 1849; du reste, je soumelila ques­ 
Uon au Oli!].istre. 

B.t. T "-· Il faul absolumenl que •o Ire Commission propose 
u~ amendement qui fasse er.lendre, l'U la déclaralion du mi­ 
nistre, que ce n'eal applicabte. que pour Pavenir. 

COLLI, relatore. Je répèle ce que j'ai Mjà dii: cela se 
rapp-0rte à ceux qui ont élé mis en expectativc en verto du 
di\crel du 23 ju\lM 1849. 

...... F1E111. Postoehè non è Mià trasmessa alla Commissione 
raggiunta del senatore D'ArYillars, mi pare che si pllrebbe 
pur tra.smettere quest'articolo. 

•am.110.ENT.B. Si pr~pone che dovendosi trasmettere alla 
Cow1nissione la proposia falla dal senatore D'Arvillars, se le 
tras.nielta anche quesl'arlìcolo acciò vo5lia pur occuparsene. 

COLt.l, relatore. La Commi~sioue si uniformerà alla vo­ 
lontà del S•nato, ma non potrà far altro che ripetere quello 
che si è dello finora. 

La cosa è chiara: conservandosi il lc>to aUuale della legge, 
I <apilani .collocali in aspellaliva con decreto 23 luglio 1849 
saranno p1'ivati deHo &Li pendio di cui godouo ora' per essere 
ridotti alla metà dello olipeodio da c•pilano, e questa clau­ 
•ola non sar~bbe applimiita ai capitani di seconda classe, ma 
tolo a quelli Ji prin1a. Sopra questo la Commissione. vi h'.I 
propoo(o di to~here le parole di seconda cl<1$SC, affinchè i 
éapit~oi tanto di prin1a che di seconda classe coatinnioo a 
g;Odfre, eome dice l'articolo, deUo ~iì&ipendio di cui banno go- 
4u1o dal 23 luglio de\1'1nn6 scor>o. La cosa è cosi cbiara che 
aon potretJbe rendersi _di pllf dalla C«.tmmissione. 

lll.t.w.r.. H eonviendrail cependaot ~ue cel arlìcle '61 en­ 
•oyéà la Commissioo, paree qu'enftn il faul établir les cbo .. s 
·pour l1aYeoir~ Vi>olez vous encore conserver aux_ caplt:aines 
anciens et de preniière clas .. la paie doni ils joulssentaetuel­ 
lemeòt I Voulez vous falre une exeeplion pour les capitaioes 
pedcu&lème classe qui .. raienl roòins bien pounua I Quant i 

• 

I 

moi, H. mtt semble qu'il seraU sous ious ra11port1 convenable 
de conserYer aux capltiioea de deo1.ième classe le droil au1 
5/~" de leur pa4e, el non à la moilié, com111e l'élablil l'arli• 
cle 5t ; car dao1 ce deroier cas ils seraieAt ttop mal traités. 

P&IlL.&.'Wlf:.lN000Bo•111. Mi permetto di far osservarechee 
si è aneora,nell'ioeonveniente citato dall'onorevole Dava. 

Quest'articolo contiene solamente una disposizione transi­ 
toria, e dicendo transUoria riguarda un caso speciale. e non 
mai i casi avvenire. 

PàEliillDE~T•. Benchè io fegga la quistiooe sotto lo steuo 
••petto di dispo.isiiione transitoria, però e.s1endo!!li fatta una 
proposiiione sospensiva, io debbo metterla ai voti. Si pro ... 
pone di tra1mettere alla. Commissione a.net.e que~t'attie.oto. 
Chi approva questa trasmissione voglia levarsi. 

(La pr<Wa riescen1/o dubbia, si fa la conlropro•o.) 
Vi è una votazione contraddittoria. Forse non si è beo ca .. 

pito la prima volta la quìstione che si è posta io votazione, 
Eppercio si ripeterà la votazione. 

La. •&naoea., tninisiro della guerra. Domanderei ·Il 
parola. lo appoHierei tanto più ·volenlieri Il rinvio alla 
Commissione in quanto che avrei piacere di discutere un mo­ 
mento nel seno della medesima appuuto la pròposizione che 
io faceva relativa aHli uffiziali. 

(Mes11a di nuolo a. vota.iione n rinviG di que~t'ar\icolo alla 
Commissione, il Senato lo adotta. ) 

. Dl•ClfllllllO~B 81JliL10BDINE DE~ GIORNO. 

P8EBIDSNTIE. Per proporre l'ordine del giorno della 
prima seduta io debbo interrogare la Commissione se crede 
di poter presentare il lavoro relativo all'aggiuola del sena~ 
tore D' Arl·illars dopodomani. 

roel. SI ! si I 
01 P&liLONlil. Domando la parola sull'ordine del giorno 

per la pro-s!tima adunan'l.a. Semhrandon'i t:he non vi sarà ma­ 
teria da occupare il Senato grln le01po, bo l'onore di pro­ 
porNl di mellere &ll'ordioe Jel giorno la legge sulla guardia 
nazionale. Mi spìego: non è certamente ch'io 01'illuda a se­ 
gno di credere che a quest'epoca avanzata in cui versa la 
Sessione del Parlamento si possa aneora discutere e votare 1a 
Ier.i:e di che ai tratta; ma io desidero che la l'elaiione \lenga 
presentata al Senato, affincJ1è il foio;lio uf.tiziale la pubblichi; 
cosl gli sludii dtlla CommiSSiùne elle ha impiegalo dit:iasette 
sedute nel suo esame, e compilali varii e1nenda01cntt non 
andrebbero perduti. La stampa quotidiana potrà di~oterli e 
suggerire quel\e vari<n.ioni che potrebbero essere adottate dal 
Senato,. il quale non desidera che .avere lu1ni da qualui.lque 
punlo Gli vengano. Questa legge intere5'a la generalità dei cii· 
tadìnì; è della massi1na importanza, e son persuaso chef miei 
colle~hi vorra,onoassenlìre alla mia proposta. Per risparmiare 
però il tempo del Senato, e cauAAre all'onorevole relatore la 
fatica di le1n;i:ere il suo lavoro, si potrebbe semplicemente dè· 
porre la relazione sul laYolo della Presid•mza. Io ne faccio la 
proposii!one formale. 

PBll81DllNTI<. Si propone di deporre sol \avolo della 
Presidenza alla priwa seduta la relazione della Commis!done 
blitwta sull'esame del progetto di legge sulla guardia naiio­ 
nale, e di far conoscere al pubblico che un approfondito la­ 
voro si è già dal Seuato eumpiuto su questa lmportantis•!ma 
materia. Domando se e appoggiata tale propositione. . 

(È appoiJgiata. ) 
(Messa ai voti, è adottata.) • 

· La 1edula è sciolta alle ore ' 31~. 


